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Dopo anni di attesa e di manovre qrriva in Parlamento 

Finalmente si discute 
i * ( 

la legge sull'editoria 
I guasti provocati dall'assenza della riforma - Interessi potenti si nascondono 
dietro i ritardi - Quercioli illustra la posizione e gli emendamenti del PCI 

ROMA — A dieci anni di 
distoma dalle prime discus­
sioni. a sei dalla presenta­
zione delle prime proposte di 
legge, la riforma dell'editoria 
— 51 articoli — è approdata 
ieri in aula a Montecitorio. 
La legge — lo hanno denun­
ciato in una dichiarazione 
congiunta, dopo avere ascol­
tato la relazione dell'onorevo­
le Aniasi, dirigenti del sinda­
cato dei giornalisti e dei poli­
grafici — si discute dopo che 
fenomeni di concentrazione si 
sono consolidati, giornali sono 
morti, altri sono stati ridotti 
al lumicino. 

La legge è divisa in due 
capitoli: il primo prefigura 
uno statuto dell'impresa det­
tando norme per la traspa­
renza degli assetti proprieta­
ri e dei bilanci, contro le 
concentrazioni; la seconda 
parte prevede l'erogazione di 
provvidenze che dovrebbero 
consentire il risanamento del­
le aziende entro cinque anni. 
In sostanza — come ha detto 
il relatore Aniasi — è una 
riforma per liberare i gior­
nali da ogni condizionamento. 

Ma, intanto, di chi è la col­
pa se la legge arriva in aula 
con tanto ritardo? 

Forse — ha osservato il 
compagno Quercioli — un Par­
lamento ^vacanziero* come ha 
scritto ieri un giornale? La 
legge è stata osteggiata e ri­
tardata dagli editori che vor­
rebbero i soldi dallo Stato 
ma senza controlli. Questa 
legge ha un senso solo perché 
in essa sono indissolubili i 
provvedimenti che aiutano le 
aziende a risanarsi e quelli 
che mirano ad impedire te 
concentrazioni, a rendere pub­
blici e € leggibili » gli asset­

ti proprietari e i bilanci. Il 
PCI ribadisce quindi il suo 
*no» a ogni finanziamento 
che fosse slegato dal varo 
della riforma. 

Non è una legge miracoli­
stica ~ ha aggiunto Quer­
cioli — perché rimangono a-
perti problemi gravi: le fonti 
di informazione, ora nelle ma­
ni di poche agenzie anglo­
americane: la carta, monopo­
lizzata da un solo gruppo; la 
fattura dei giornali e i pro­
blemi connessi alla loro dif­
fusione. Tuttavia noi dobbia­
mo dare risposte a due que­
stioni urgenti: la crisi della 
carta stampata, che è un fat­
to reale; la sfida delle nuove 
tecnologie che possono diven­
tare una mostruosa macchi­
na mondiale del consenso, op­
pure moltiplicare le possibìli-
lità dei cittadini di arricchire 
la conoscenza, la partecipa­
zione critica alla formazione 
delle decisioni. 

Gli emendamenti che i co­
munisti presenteranno — e 
dei quali il compagno Quer­
cioli ha dato alcune anticipa­
zioni — sono volti a mi­
gliorare la riforma e -ren­
derla più adeguata alla situa­
zione che si è creata in sua 
assenza: 

1) rifinanziare la 172 (il 
vecchio criterio incontrollato 
di sostegno ai giornali) solo 
a riforma approvata e per il 
periodo che ne precede l'ef­
fettiva entrata in vigore: 

2) rendere più incisive le 
norme anti-trust e sulla tra­
sparenza di assetti proprietari 

3) separazione delle attività 
della Sipra costituendo ttna 
diversa società pubblica per 
la raccolta di pubblicità nel­
la carta stampata; 

4) favorire lo sviluppo di 
nuove iniziative editoriali; 

5) escludere dalle provvi­
denze quelle imprese in grado 
di retribuire i giornalisti in 
misura superiore a quanto 
previsto da contratti naziona­
li o aziendali: 

6) il prezzo dei giornali è 
da ritenersi libero ma quello 
massimo fissato dal CIP rima­
ne condizione pregiudiziale per 
accedere ai contributi dello 
Stato. 

Ieri molte voci si sono le­
vate contro nuovi rinvii: pe­
ricoli di ulteriori slittamenti 
esistono e contro di essi si 
sono nuovamente pronuncia­
ti ieri sera alcuni dirigenti 
del sindacato giornalisti pre­
senti al dibattito. Unanimi so­
no state molte indicazioni che 
mirano a rendere più ferree le 
norme antitrust; a fare in 
modo che la legge operi con­
tro le situazioni « illegali » an­
che pregresse: a rendere me­
no macchinose certe parti del­
la riforma; a incentivare mag­
giormente nuove iniziative edi­
toriali e cooperative. Su que­
sti punti si può dire che il 
compagno Quercioli (PCI), 
Rodotà (Sinistra indipenden­
te), Bassanini (PSI), Cafiero 
(PDUP) hanno espresso valu­
tazioni convergenti. Drastica 
l'opposizione alla sostanza del­
la legge del liberale Sterpa: 
faccenda abbastanza singola­
re visto che un altro liberale. 
Biondi, figura tra i firmata­
ri della riforma; scontata la 
opposizione radicale. 

Altre questioni — invece — 
hanno fatto emergere posizio­
ni non univoche. Ad esempio; 
chi deve governare il mondo 
della carta stampata? Bassa-
nini (PSI) ha riproposto una 

commissione parlamentare che 
vigili sull'intero pianeta del­
le comunicazioni di massa; un 
comitato tecnico dovrebbe ga­
rantire, invece, l'applicazione 
rigorosa, senza margini di di­
screzionalità, della riforma 
dell'editoria. Il compagno 
Quercioli, in precedenza, ave­
va ricordato, tuttavia, i peri­
coli di un unico organismo 
al quale fossero demandati 
poteri su settori interdipen­
denti ma con caratteri pecu­
liari: giornali, RAI ed emit­
tenti private per le quali — 
ha ricordato il compagno Quer­
cioli — urge la regolamenta­
zione. 

Seconda questione posta dal­
lo stesso Aniasi. che ha sug­
gerito all'assemblea di dedi­
carvi la necessaria attenzione: 
la richiesta degli editori di 
crediti agevolati per il paga­
mento dei debiti. Ha detto il 
compagno Quercioli: « Abbia­
mo sentito richieste inaccetta­
bili perchè accollavano allo 
Stato tutto, anche i pessimi 
risultati di gestioni avventate. 
Di fronte ad altre proposte V 
atteggiamento non può che es­
sere uno: rifiutare tutto ciò 
che è regalo, assistenza, pre­
mio a chi ha male amministra­
to; prendere in considerazio­
ne e valutare ciò che rispon­
de allo spirito della riforma. 
Più drastico il giudizio di Bas­
sanini e Rodotà che hanno e-
scluso interventi finanziari a-
scrivibili al capitolo dei de­
biti. 

La discussione riprende sta­
mane e si dovrebbe capire che 
aria tira in casa de. Poi c'è 
l'incognita di quando si pas­
serà finalmente all'esame de­
gli ^articoli. 

a. z. 

Sdegno all'ospedale di Siena per le «schedature» 

«E' una colpa aiutare le donne 
attuando la legge sull'aborto?» 
L'iniziativa della magistratura sembra voler colpire una delle cliniche più ef­
ficienti - « Da noi è tutto in regola » - Assistenza medica, psicologica e sociale 

Dal nostro co r r i sponden te 
SIENA — E' diventato un caso nazionale, anzi uno scandalo 
che sta suscitando reazioni di sdegno non solo per l'attacco 
sferrato contro una legge dello Stato, quella dell'aborto, ma 
anche per l'umiliante e inaccettabile « schedatura » delle donne 
che vi hanno fatto ricorso. Non a caso l'attacco è partito 
proprio contro una delle strutture pubbliche che funziona 
meglio in Toscana, e forse in tutto il centro Ita'ia. E' que­
sta l'opinione diffusa tra gli operatori sanitari della clinica 
ostetrico-ginecologica dell'ospedale di Siena dove la polizia 
ha compiuto accertamenti sulle cartelle cliniche del'e pazienti 
(rimaste anonime) che avevano interrotto la gravidanza. 

Si parla di quello che hanno scritto i giornali sugli 
accertamenti ordinati dalla Procura della Repubblica di 
Siena su esposto non si sa ancora di chi. Ci si chiede se un 
« esposto ufficiale » vi sia stato veramente. « Da noi è tut­
to in regola, abbiamo una casistica pulitissima » dice il per­
sonale sanitario. C'è chi pensa che la direttiva di svolgere 
indagini nelle cliniche dove si compie l'interruzione della 
gravidanza sia venuta « da Roma ». 

Alla clinica ostetrico-ginecologica dell'ospedale di Siena 
non si è verificato neanche un caso di obiezione di coscienza. 
« e tutto il personale si prodiga perché possiamo svolgere 
bene il nostro lavoro ». afferma il dottor Secondo Danero. 
un giovane sanitario uscito pochi istanti prima da'la sala 
operatoria. E aggiunge: « E' la donna che si rivolge al medico 
chiedendo di abortire e sta al medico aiutarla ». 

La clinica dell'ospedale di Siena compie circa una ventina 
di aborti alla settimana suddivisi in quattro sedule. Si pratica 
l'« Hospital - day » (l'ospedale < di giorno » unico caso in 
Toscana, dopo Firenze): la donna si ricovera la mattina 
alle 7 e alle 5 de1 pomeriggibo può già tornare a casa. Nei 
giorni precedenti (una decina) si compiono tutte le analisi 
necessarie che verranno poi completate in clinica il giorno 
della degenza. Le pazienti hanno a disposizione tutta l'assi­
stenza necessaria, da quella medica a quella di una psicologa 
e di un'assistente sociale che sono in grado di affrontare an­
che il complesso tema del'a prevenzione. 

Molte pazienti giungono alla clinica ostetrico-ginecologica 
da altre Provincie, un po' perché da altre parti l'obiezione 
di coscienza è più diffusa, un po' perché il reparto gode 
di una buona considerazione. Le cifre parlano, nel periodo 
1978-79 di 1038 interruzioni di gravidanza compiute:- 606 sono 
state 'e pazienti provenienti dalla provincia di Siena e 254 
da altre Provincie: a queste vanno aggiunte 90 studentesse 
della provincia di Siena e 69 delle altre Provincie, oltre a 19 
minorenni. 
• Insomma una clinica che funziona, dove la legge 194 appro­
vata dal Parlamento viene applicata correttamente. 

Sandro Rossi 

Vicenza: risposte alle inquietudini dei cattolici 

Mons. Bettazzi: contro i missili 
la forza dell'opinione pubblica 

Il disagio di chi vede un partito che si richiama al cristianesimo avallare la 
corsa al riarmo — Una « deplorevole decisione » — Il silenzio della Chiesa 

Dal nostro Inviato 
VICENZA — e Bisogna cre­
dere nella forza dell'opinione 
pubblica. La decisione cui si 
sta pervenendo resta deplo­
revole. Ma nasce fra riser­
ve fino a ieri impensabili. 
senza i condizionamenti im­
posti proprio dall'opinione 
pubblica ». 

La parola e missili » mons. 
Bettazzi. in un'ora di confe­
renza. non l'aveva mai pro­
nunciata. Ma ora. alla pri­
ma domanda rivoltagli da un 
giovane, la risposta è imme­
diata. esplicita: la e deplore­
vole decisione » alla quale si 
'riferisce è appunto quella del 
governo di accettare in Ita­
lia l'installazione delle nuove 
armi atomiche americane «di 
teatro ». 

Siamo in una sala parroc­
chiale fredda e disadorna del­
la cattolicissima Vicenza. Al­
l'ingresso pubblicazioni di 
« Pax Christi ». il movimento 
intemazionale di cui è presi­
dente il vescovo di Ivrea. 
molto noto per le sue « lette­
re aperte » a personalità del­
la politica, del mondo impren­

ditoriale e sindacale. TI pub­
blico foltissimo è fatto di gio­
vani e ragazze, ma non man­
cano gli anziani, alcune suo­
re. dei preti. Un gruppo con 
chitarra anima l'attesa. Sot­
to il palco. . un « dazebao » 
nel quale Carter e Breznev 
sono raffigurati come S. Giu­
seppe e la Madonna nella 
stalla di Betlemme: ma al 
posto del bambinello, c'è una 
bomba atomica. « Costruire 
la pace con il disarmo non 
attraverso l'equilibrio del ter­
rore», dice*la scritta. 

La conferenza di Bettazzi 
è una riflessione crìtica sul­
la storia del cristianesimo nei 
confronti della pace, fino al­
le grandi encicliche e Pace 
in terris ». e « Populorum pro-
gressio »: oggi la pace si 
chiama sviluppo, lotta per la 
giustizia, per la liberazione 
degli oppressi. . 

Un ragazzo annuncia la pe­
tizione della « Pax Christi » 
vicentina rivolta al vescovo, 
alle associazioni e comunità 
cattoliche, per il rifiuto del­
la logica del riarmo, e quin­
di della rinuncia anche unila­

terale delle armi atomiche. 
Il primo intervento si ri­

chiama al discorso di Cossi-
ga. Perchè — chiede — un 
uomo politico che si professa 
cristiano non tiene conto dei 
suoi principi anche negli at­
ti di governo? La risposta 
di Bettazzi è indiretta: è quel­
la da noi citata all'inizio, il 
richiamo alla forza dell'opi­
nione pubblica per condizio­
nare le scelte politiche. 

Poi. quando, un anziano 
chiede perchè la Chiesa non 
sconfessa un partito che vor­
rebbe rappresentare i valori 
cristiani, ma li tradisce sui 
problemi della pace e del­
l'umanità. scoppia nella sala 
un forte, polemico applauso. 

La manifestazione di mar­
tedì degli studenti, questa fol­
ta assemblea, i diversi mo­
vimenti che si vanno aggre­
gando nella città e nella pro­
vincia sono ì sintomi più evi­
denti di processi profondi in 
corso nel mondo cattolico vi­
centino. 

Ma gli interrogativi non ri­
sparmiano nemmeno la Chie­
sa. < Perchè in questo mo­

mento fra i 300 vescovi ita­
liani praticamente si sente 
solo la voce del vescovo di 
Ivrea? Perchè non c'è 
un pronunciamento collegiale 
contro la minaccia all'uma­
nità? » 

Ed ecco la risposta di Bet­
tazzi: io parlo, dice, perchè 
sono il presidente del « Pax 
Christi ». Forse la Chiesa non 
si pronuncia perchè teme di 
essere accusata di interfe­
renza in una sfera che ri­
guarda Io Stato e il Parla­
mento italiano. Ma certamen­
te. di' fronte ai problemi del­
la vita dell'umanità ci sono 
« competenze universali » cui 
la comunità cristiana non può 
sottrarsi. Del resto, nota Bet­
tazzi. e forse non a caso le 
riserve più forti sul proble­
ma dei missili vengono dal 
governo dell'Olanda. E l'epi­
scopato olandese è quello che 
si è pronunciato nettamente. 
Io credo, conclude, siano mol­
ti i vescovi che la pensano 
così. Le cose fanno maturare 
tutti ». 

m. p. 

La faccia del sistema solare 
WASHINGTON — Mattate 8 sonda spulali a fotografar* I 
pianeti dal sistema solar* • poi riunito la immagini: «eco 
quello che ha fatto la NASA, l'ante spaziale americano, otte­
nendo il mosaico galattico ritratto nella foto sopra. Le pano­
ramica mostra le facce della Terra mentre sorge il sole 
(a destra). Venere, Marte. Giove, Mercurio e Saturno. 

Domani e domenica a Roma la seconda assemblea nazionale 

Sindaci, assessori, consiglieri: le elette del PCI a convegno 
Donne, istituzioni e qualità della vita — La prospettiva degli anni '80 — I risultati di un impegnativo lavoro 

ROMA — Donne a casa! Un 
moderno catastrofismo — 
che sempre risorge in tempi 
di vera crisi — le vuole di 
nuovo attorno ai fornèlli. O 
meglio: ripiegale sui dilemmi 
della vita intima e personale. 
intente al quotidiano tsenti-
mentale». Ma è davvero que­
sto — è lutto questo — l'un!-
verso femminile? Oggi, Italia 
anni 'SO: ci sono milioni di 
donne attente a ben altre 
questioni. E ci sono migliaia 
di donne impegnate su uno 

, dei fronti più difficili. Le i-
stituzioni, dal Parlamento al­
le amministrazioni locali ai 
fanti organismi nuovi di par­
tecipazione. 

Queste donne, come rac­
contano la loro esperienza? 
Come hanno vissuto il loro 
ruolo pubblico? Cosa hanno 
fatto e come intendono anco­
ra lavorare? Le elette comu­
niste — di gran lunga le più 
numerose rispetto .a quelle 

degli altri partiti — avranno 
in questi giorni una platea 
per parlare tutte assieme di 
tutto questo. Domani e do­
menica a Roma, Convegno 
nazionale sul tema: «Le don­
ne, le istituzioni, la qualità 
della vita. Una prospettiva 
per gli anni '80». 

E' U secondo appuntamento 
nazionale. Già le elette del 
PCI si erano incontrate nel 
dicembre '77 a tracciare il 
primo bilancio dì una espe­
rienza che per moltissime di 
loro si era avviata all'indo­
mani del 15 giugno del 75. 
Ora il quadro è cambiato. 
anni duri, mutamenti anche 
radicali negli schieramenti 
politici, nel clima generale 
del Paese. E tra pochi mesi 
la verifica delle nuove elezio­
ni regionali e amministrative. 

Questa iniziativa — prepa­
rata con incontri a livello 
provinciale e da conferenze 
nelle varie regioni — serve an­

che a cricapitolare* U lavoro 
di una intera legislatura. Nei 
Comuni, nelle Province e nel­
le Regioni, nei consigli di 
quartiere e di circoscrizione. 
Il bilancio dice che le ammi­
nistrazioni di sinistra hanno 
risposto in modo sostanzial­
mente positivo alle esigenze e 
alle aspettative delle donne. 
Sui grandi temi della politica 
sociale, la maternità e infan­
zia, la scuola, l'assistenza, la 
sanità. Ma non solo: all'attivo 
di queste amministrazioni — 
afferma la compagna Grazia 
Lobate, cui è affidata la rela­
zione introduttiva al Conve­
gno — dobbiamo registrare 
l'avvio di esperienze inedite, 
anticipatrici della tematica 
delle grandi riforme. Una se­
rie di problemi sono stati 
affrontati al •femminile» e 
dunque in modo pia comple­
to, più giusto: la maternità 
come fatto sociale, la salute 
come prevenzione, i diritti 

del bambino. Conquiste civili 
— affermate sulla carta — 
divengono effettive grazie al­
l'iniziativa dei poteri locali 
diretti dalle sinistre. Non è 
certo merito del governo se 
vengono realizzati — e con 
quali difficoltà — i consultori 
e gli asili nido. 

La domanda è: tutto que­
sto sarebbe stato fatto in 
modo identico, se le donne 
non fossero entrate € dentro* 
U meccanismo istituzionale, 
come consiglieri, assessori, 
sindaci, elette del popolo a 
tutti i liveUL L'impegno di­
retto delle donne — risponde 
Raffaella Fioretta, della se­
zione centrale femminile — 
non è davvero un fatto *ag-
giuntivo». Questioni affronta­
te m modo anche radical­
mente diverso rispetto alle 
tradizioni amministrative del­
la sinistra, portano il tsegno» 
dell'iniziativa delle donne, ti 

I contributo al dibattito e alla 

pratica della gestione sociale 
nei servizi, ad esempio. O 
anche un tmodello» di parte­
cipazione, esteso ben al di là 
dei consueti referenti istitu­
zionali e aperto verso nuore 
aggregazioni, non di rado 
femminili. 

Non tutto è rùiolto. Il rap­
porto tra movimento delle 
donne e istituzioni non è mai 
stato facile e lineare. Non lo 
è certo oggi. La conflittualità 
che esiste non si annulla ne­
gandola. E anche dentro le 
amministrazioni di sinistra 
Ut compagne, le elette, hanno 
trovato e trovano chiusure. 

La parola d'ordine di que­
sta iniziativa porta una for­
mula che è entrata un po' 
nel senso comune degli ulti­
mi anni: tavolila della vita». 
E' una espressione sintetica 
— dicono le compagne — per 
indicare che i grandi obiettivi 
di ' trasformazione - devono 
giungere davvero a mutare la 

vita quotidiana della gente. 
Riequilibrio economico, nuo­
vo modo di produrre, con­
sumi sociali... significa oggi 
che deve scambiare la vita» 
nelle metropoli, nelle città, 
dentro i quartieri, nelle cam­
pagne. E significa anche che 
le amministrazioni locali de­
vono mutare U proprio ruolo. 

Siamo all'altezza? Sono al­
l'altezza i poteri locali anche 
di sinistra? Le grandi que­
stioni non sono risolte: lo 
scarto tra Nord e Sud, tra 
città e campagna, la dispera­
zione urbana di grandi masse 
di giovani e giovanissimi, 
l'abbandono degli anziani. Ma 
è appunto questo Q livello 
dell'impegno, 'le donne sono 
coinvolte. Le donne elette, le 
compagne che vivono non 
senza contraddizioni il loro 
ruolo istituzionale, sono in 
prima linea. 

f. lo. 

Ospedali perquisiti: 
un'eco in Parlamento 

ROMA — Anche le don­
ne reagiscono a quella che 
sembra un'azione concor­
data per creare altri o-
stacoli alla legge sull'in­
terruzione volontaria del 
la gravidanza Domenica 
mattina alle IO a Città di 
Caitelio — dove il pre­
tore ha fatto sequestra 
re circa 500 cartelle cli­
niche nel locale ospeda­
le — si terrà una manife­
stazione di protesta. 

Intanto in Parlamento 
si sono avute iniziative 
che . mettono in luce la 
gravità degli episodi veri­
ficatisi in questi giorni. 
Al Senato è stata pre­
sentata un'interrogazione 
urgente ai ministri della 
Sanità e della Giustizia 
dai senatori del PCI Au­
relio dacci. Giglio Te­
desco, Marina Rossanda e 
Enzo Sparano. 

Riferendosi ai casi de 
gli ospedali di Siena e di 
Città di Castello, i parla-
mentati rilevano con indi­
gnazione come gli inter­
venti della polizia e del­
la magistratura abbiano 
colpito strutture pubbli­
che che hanno corretta­
mente applicato la legge 
194, mentre al contrario 
non risulta che si sia aqi-
to nei confronti di ospe­
dali largamente inadem­
pienti. 

Gli interroganti chiedo­
no di sapere in base a 
quali accuse si siano mos­
si i magistrati di Siena 
e di Città di Castello e 

se le donne sono state 
schedale, malgrado la leg­
ge garantisca la riserva­
tezza. Chiedono inoltre 
quale significato i mini-
itri attribuiscano «alle 
iniziative di certi magi­
strati che obiettivamente 
si affiancano, incoraggian­
dolo, all'attacco che certe 
forze stanno conducendo 
contro la legge che tutela 
il diritto alla procreazio­
ne cosciente e responsabi­
le e, in caso di necessità, 
quando sìa compromessa 
la salute fisica e psichtea 
della donna, il diritto al­
l'interruzione volontaria 
della gravidanza ». 

/ parlamentari infine st 
rivolgono ai ministri per 
sapere quali iniziative es­
si intendano assumere af­
finché la legge 194 «sia 
ovunque e in tutti i suoi 
aspetti applicata e rispet­
tata ». ; • 

Una interrogazione ana­
loga è stata presentata al­
la Camera da deputati del 
PCI. del PSI e indipenden­
ti di sinistra, che chiedo­
no ai ministri della Sa­
nità e della Giustizia, se 
sono informati delle dif­
ficoltà operative venutesi 
a determinare nelle strut­
ture socio-sanitarie del 
comprensorio dell'Alto Te­
vere in seguito all'iniziati­
va del pretore di Città di 
Castello. Essi sollecitano 
i ministri perché provve­
dano a favorire la ripre­
sa del servizio, garanten­
do alle donne i diritti pre­
visti dalla legge. 

Si chiude 
oggi 

a Roma il 
congresso 

dello Snals 
ROMA — Si conclude oggi il 
congresso dello Snals. il sin­
dacato autonomo della scuola. 
Si è discusso, fra l'altro, di 
aggiornamento degli insegnan­
ti e di pensioni e sono sta­
te formate tre commissioni 
di lavoro. Ieri la giornata è 
stata caratterizzata da un in­
tervento particolare: quello di 
Valitutti. n ministro non si è 
lasciato sfuggire l'occasione di 
dire la sua sulla scuola, ti­
rando in ballo non solo le 
vecchie questioni scuola di 
massa, organi collegiali, ma 
andando ad impantanarsi in 
affermazioni sulla funzione po­
sitiva del Kirner (un ente 
inutile, in via di discioglimen­
to e sul quale grava, l'om­
bra di una truffa ai danni 
di migliaia di insegnanti) e 
sulla inutilità delle schede di 
valutazione. 

Dalla tribuna del congresso 
dello Snals. il ministro è sta­
to costretto anche ad ammet­
tere di aver confuso « la vio­
lenza con le ordinate mani­
festazioni degli studenti >. Si 
è trattato di una ammissio­
ne. non di poco conto. Vali­
tutti non le ha potute evitare 
pressato dalle dichiarazioni ri­
lasciate ieri dal compagno 
Achille Occhetto. responsabi­
le della commissione scuola 
del PCI. dopo che lo stesso 
ministro in una lunghissima 
intervista aveva attribuito al 
movimento degli studenti l'on­
data di violenze che turba le 
scuole. 

Il titolare del dicastero di 
viale Trastevere ha tentato 
di replicare ad Occhetto. ac­
cusandolo di ignorare la si­
tuazione nelle scuole, dove la­
vorano oltre 14 milioni di per­
sone, sottoposte a intimida­
zioni continue e dove non 
è servito il tentativo di stru­
mentalizzazione. Ma, come ac­
cade un po' troppo spesso, su 
certi argomenti la memoria si 
raccorcia, tanto da dimentica­
re che proprio il PCI è sta­
to all'avanguardia, con denun­
ce e prese di posizione con­
tro gli autori della violenza. 

« Proprio per questo — ha 
commentato il compagno Oc­
chetto — affermare che tutto 
ciò che si muove nelle scuo­
le è violenza confonde le idee. 
Certo, si tratta di combatte­
re e isolare i violenti, ma 
bisogna anche guardare con 
fiducia ai segnali nuovi che 
vengono da un'intera genera­
zione, cogliere il senso pro­
fondo di un nuovo movimento 
che si batte per la realizza­
zione di obiettivi positivi e 
democratici, e che vuole go­
vernare per davvero il pro­
cesso di riforma della 
acuoia », 

Feltrinelli 
in tutte le librerie 

25.000 COPIE 

Il Senato 
approva 

un odg per 
la difesa 
dei suoli 

ROMA — Il Senato ha af­
frontato ieri il problema del­
la difesa del suolo. Alluvio­
ni, frane, gravi dissesti si ve­
rificano da anni in quasi tut­
te le regioni italiane, senza 
che il governo abbia avuto la 
capacità di farvi fronte con 
una politica programmata. 
articolata in interventi po­
liennali e disattendendo pure 
le conclusioni della famosa 
a commissione De Marchi ». 
che dava indicazioni precise 
di intervento e pure disat­
tendendo le norme del decre­
to 616 del 1977 che attribui­
sce, in questa materia, ampie 
e sostanziali competenze alle 
Regioni. 

Tutto ciò ha comportato co­
sti finanziari e sociali pesan­
tissimi. Malgrado gli eventi 
calamitosi abbiano continua­
to a ripetersi con cadenze 
sempre più ravvicinate, se­
gno dell'ulteriore degrado del­
la situazione, il governo non 
ha finora predisposto ade­
guate misure di salvaguardia. 

In questo senso si sono ieri 
espressi al Senato oltre ai co­
munisti (sono intervenuti i 
compagni Calice, Renata Ta-
lassi e Sansone), il demo­
cristiano Gusso, il socia­
lista Fabbri e l'Indipen­
dente di Sinistra, Lazza­
ri. E* stato cosi possibile al 
termine concordare ed appro­
vare un testo comune di or­
dine del giorno che impegna 
il governo a predisporre en­
tro novanta giorni un piano 
organico di intervento; a de­
finire, anche in termini le­
gislativi. gli strumenti per la 
programmazione degli inter­
venti; a presentare in Parla­
mento il progetto di riforma 
del ministero dei Lavori Pub­
blici entro i termini previsti 
dal decreto 616; ad interve­
nire con urgenza, anche atti­
vando i fondi disponibili, nel­
le situazioni critiche determi­
nate da recenti calamità (so­
no state ricordate tra le al­
tre le gravi situazioni di Go-
ro e di Avola). 

CHIAPPORI 
Storie d'Italia 1870 1896. La 
sinistra al potere. Con un 
commento di Ugoberto Al 
fassio Grimaldi. La stona di 
ieri rivisitata da un interpre 
te e un artista d eccezione 

! Lire 7 500 

POESIA DEGLI 
ANNI SETTANTA 
Dal 1968 agli inediti del 1979. 
Antologia, introduzione e no 
te ai testi di Antonio Porta. 
Prefazione di Enzo Siciliano. 
Ottantacinque poeti italiani 
scelti nell'arco degli • ultimi 
dodici anni per quanto di più 
significativo hanno saputo co 
municare con il discorso del 
la poesia Lire 10 000 

22.000 COPIE 

ALERAMO 
UN AMORE INSOLITO 
Diario 1940/1944. Con una 
Lettura di Lea Melandri. Scel 
ta a cura di Alba Morino. Una 
donna ama un ragazzo. Un 
poeta sconosciuto ama una 
donna famosa. Una donna 
forte ama un debole, il debo 
le e il più forte Sono gli anni 
della guerra Lire 6 500 

L'ALBERO 
DELLE PAROLE 
Grandi poeti di tutto il mondo 
per i bambini a cura di Dona 
tella Bisutti. Lire 4 500 
I RACCONTI DI MAMMA OCA 
Le favole di Perrautt seguite 
da favole di Madame d'Aul 
noy e Madame Leprince de 
Beaumont. Traduzione di Car 
lo Collodi. Introduzione di Fer 
nando Tempesti. Lire 3.500 

CANNIBALI E RE 
Le origini delle culture di 
Marvin Harris. Le diverse ci 
viltà e le disparate culture 
locali si sono sviluppate e 
caratterizzate a seconda del 
loro modo di rispondere alle 
effettive disponibilità delle ri 
sorse. Lire 7 000 

LE GRANDI 
PITTRICI 
1550/1950 a cura di Ann Su 
therland Harris e Linda Noch 
Un. Una anatisi della stona 
della pittura che «legge- f i 
nalmente, dal Rinascimento 
ai giorni nostri, l'importanza 
del contributo della donna co 
me artista. Con 172 i l i . in b, 
n. e 32 tav. a colori. Lire 18 000 

MAGRITTE 
Tutti gli scritti a cura di 
André Blavier. Introduzione dì 
Enrico Crispolti. Lucido sotti 
le magico. Un Magritte ine 
dito, una completa raccolta 
dei materiali scritti del gran 
de maestro della pittura sur 
realista. Con 100 i l i . in bn . e 
16 tavole a colori. Lire 45 000 

BALABANOFF 
La mia vita di rivoluzionaria, 
Figura leggendaria di militan 
te socialista, tenace sosteni 
trice dei diritti delle donne. 
testimone e protagonista di 

I un'epoca storica di grande 
I rivolgimenti. Lire 7.000 

CAVALLOTTI 
1 Lettere 1860/1898. Introduzio 
! ne e cura di Cristina Verniz 
. zi. Prefazione di - Alessan 

dro -Galante Garrone. Uno 
stimolante epistolario che 
getta luce sui molteplici a 
spetti e momenti di questa 

I singolare personalità di uomo 
. politico e polemista. Lire 9.000 

12 000 COPIE 

Lunedì 
alla Camera 
il progetto 

per l'Università 
ROMA — Lunedi la Camera 
inizierà la discussione del 
progetto di legge per il rior­
dino della docenza univer­
sitaria. Il provvedimento era 
stato approvato la settima­
na scorsa dalla commissione 
Pubblica Istruzione. La bat­
taglia in aula già si annun­
cia dura soprattutto per quel 
che riguarda la soluzione del 
problema dei precari affron­
tato — male nell'attuale di­
segno — all'articolo 6. I tem 
pi sono anche piuttosto limi­
tati, infatti, il 31 dicembre 
per migliaia di docenti sca­
dono contratti, assegni e bor­
se di studio e, per quella da­
ta. è necessario aver trovato 
una via d'uscita, 

L'AVVENTUROSA STORIA 
DEL CINEMA ITALIANO 
Raccontata dai suoi protago 
nisti 1935/1959 a cura di Fran 

' ca Faldini e Goffredo Foli. 
; Dal fascismo agli anni del 
: boom. Genialità miserie ca 

sualita invenzione. Parlano 
I comparse attori registi tecni 
I ci produttori. Un grande ro 

manzo balzachiano. Con 108 to 
tografie f t. Lire 10 000 

NEI LABIRINTI 
DELLA FANTASCIENZA 
Guida critica a cura del Collet 
tivo «Un'Ambigua Utopia-. Le 
centoquaranta storie più af­
fascinanti. Lire 3 500 

36.000 COPIE 

NOI EI NOSTRI FIGLI 
Scritto dai genitori per I gè 
nitori del The Boston Wo 
mens's Health Boofc Collecti 
ve. Lire 7.000 

AGENDA 1980 
LETTERE PER UN ANNO 
Lettere scritte da donne ci 
accompagneranno tutto l'anno 
venturo. Lire 2 500 
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